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un cantante fra sentimenti e impegno. Il nuovo 
disco si intitola «Al di là del muro» 
e contiene anche una canzone su Nelson Mandela 

le Giornate del cinema muto. Un'edizione 
dedicata ai film russi 
prima del 1917: un'epoca tutta da riscoprire 

CULTURAeSPETTACOLI 

Tenete la lingua a posto 
Italo-argentino, scrìve 
in francese, eppure 
odia tutti i «pastiche»: 
parla Héctor Bianciotti 

DAL NOSTRO INVIATO 
ORESTI PIVITTA 

M TORINO. Gran festa l'altra 
sera a Francofone per un av
venimento che potrà lasciare 
un segno nella difficile opera 
di costruzione d'un'Europa 
davvero unita. In ogni aso un 
evento che non ha prece
denti nella storia della carta 
stampata. Anfitrione la 
Frankfurter Allgemeine &f . 
lung, i l grande quotidiano 
delia Germania federale che, 
al mattino, aveva fatto al 
propri Muori l'omaggio d'un 
supplemento inconsueto dal 
nome latino: Lìber, rivista eu
ropea di libri. 

Ed ecco II latto Inedito, i l -
ber e II supplemento di altri 
due-grandi quotidiani del
l'Europa occidentale il fran
cesele Mondee lo spagnolo 
ElPais. Un'intesa fra giornali 
di Ire nazioni, su questo deli-
calo terreno, sarebbe S iJ co
sa «Hai rara, ma Liber ha lat
to di più, unendo, sotto la sua 
testala, altre due bandiere, 
quella dell'inglese Times lite-
raiySuppkmant. quasi cento 
anni di vita, e quella dell'ita
liano L'Indice, che di anni ne 
ha assai meno ma ha avuto, 
in questo evento culturale, un 
molò decisivo. Tre quotidiani 
a grande dillusione e due rivi
ste di recensioni librarle, tira
tura complessiva un milione 

e mezzo dlcopie circa. Cin
que nazioni. Quale elemento 
ha unito I partecipanti all'im
presa, quale funzione essa-
gne a se stessa la nuova rivi
sta, come sj «.giunti a -Liber»? 

Alla festa di Francoforte 
partecipava Gian Giacomo 
Migone, direttore de 'L'Indi
ce» e ordinarlo di Storia del 
Nord America all'Università 
di Torino. Un'ora pnma della 
partenza per la Buchmesse lo 
abbiamo incontrato nel suo 
minuscolo, ufficio nella reda
zione di via Andrea Dona. In
sieme abbiamo visto il neo
nato *Libef», edizione italia
na, che I-lettori de «L'Indice» 
trovano unito al numero di 
ottobre, ottavo del sesto an
no. 

«Liber» non nasce da una 
decisione burocratica di 
grandi testate ma dall'impe
gno culturale e politico d'un 
uomo. Piene Bourdieu, so
ciologo del College de Fran-
ce. .Quando ha visto nascere 
"L'Indice" si e entusiasmato» 
Le riviste dedicale ai libn era
no tradizionali nei paesi di 
lingua anglosassone, in Fran
cia, Germania, Italia, paesi di 
amica cultura, non esisteva-' 
no. còse simili». 

Il direttore dell'Indice non 
conosceva personalmente 

Bourdieu, oggi presidente del 
comitato di direzione di .Li
ber». Bordieu mandava se
gnali a Migone per un incon
tro. Ma le cose da fare erano 
tante e passarono due anni 
prima che Migone raccoglies
se l'invito a fare una nvista 
europea di libn. «Incontrare 
Bourdieu - ricorda Gian Gia
como Migone - significava 
anche parlare con due istitu
zioni, il College de France, di 
cui lui fa parte e quella famo
sa "Maison de Sciences de 
l'Homme" di cui era stato il 
capo Braudel e presso la qua
le lui dirige il settore della so
ciologia». All'incontro parte
cipa anche il successore di 
Braudel, Clemens Heller. In 
mente avevano un progetto: 
una rivista europea di libn in 
una sola lingua, l'inglese. Mi
gone nteneva «che la cosa 
fosse un po' prematura; l'Eu
ropa si va facendo ma non ha 
ancora un pubblico unifica
to». Quello che si poteva fare 

era «un embrione d'Europa in 
forma giornalistica». Cioè? 
»Un supplemento che avesse 
gli stessi contenuti e la stessa 
grafica, però in lingue diffe
renziate come inserto di più 
giornali». Fino a questo punto 
era un discorso a due italo-
francese. 

Ma nella storia di «Liber» ci 
sono un paio di incontri im
portanti, in punti cardinali as
sai diversi. Il primo lo fa Gian 
Giacomo Migone. «In Austra
lia, a una riunione di nviste 
culturali, mi trovo col diretto
re del Times Literary Supple-
ment, il Tls,' grande rivista in
glese di recensioni, il massi
mo della tradizione anglosas
sone». Metter d'accordo in
glesi e francesi non è mai sta
to facile. Un diplomatico 
italiano di grande esperienza 
era solito ammonire il figlio: 
se vuoi far qualcosa in Euro
pa, prima fai che si mettano 
insieme gli inglesi e i francesi; 
vedrai che il più è fatto Migo

ne aveva ben presente il con
siglio e riesce nell'impresa. 
Torna a Parigi da Bourdieu e 
gli annuncia: c'è anche il Tls. 

Secondo incontro. Jeremy 
Treglown, direttore del Tls a 
Lisbona, ad una conferenza 
di nviste europee trova il neo
responsabile del settore cul
turale della Frankfurter Allge
meine Zeitung. L'idea gli pia
ce. «Ci stiamo assolutamente» 
dice. «Le Monde» e «El Pais» si 
uniscono poi all'impresa. 

Le preoccupazioni comin
ciano a lasciare il campo ad 
un ragionevole ottimismo. 
«Certo giornali e riviste sono 
molto disomogenei, anche 
dal punto di vista politico. Pe
rò abbiamo deciso che un si
mile accordo costituiva già 
una ricchezza. La cosa im
portante era che ci fosse una 
solidarietà' nel gruppo di per
sone che operavano; c'era 
pluralismo, tolleranza reci
proca, c'era di più. l'accordo 
per l'organizzazione dello 

scontro di idee» 
•L'Indice», elemento più at

tivo nella costruzione di que
sto embnone d'Europa («an
che perché - dice sorridendo 
il suo direttore - probabil
mente, con le nostre 20mila 
copie di vendita, siamo la te
stata che ha più da guada
gnare»), ha lavorato molto 
per individuare l'obiettivo 
principale dell'impresa. La 
nuova rivista di libri scnve nel 
suo editoriale di assegnare a 
se stessa, fra le altre, la fun
zione «di offrire agli artisti, 
agli scrittori, agli studiosi una 
sede in cui discutere libera
mente problemi intellettuali 
di interesse generale». E sot
tolinea: «In un linguaggio ac
cessibile a tutti». Si vogliono 
superare le barriere che pro
teggono ì provincialismi e i 
particolarismi derivanti sia 
dalle discipline e dalle spe
cializzazioni, sia dalle tradi
zioni nazionali e dai ristretti 
circoli di reciproca ammira
zione». 

in copertina 

«Liber» opererà il suo sfor
zo in quelle direzioni cercan
do di non sostituire ai vecchi 
nazionalismi culturali - che 
sono ben lungi dall'aver fatto 
il loro tempo - una forma di 
striminzito eurocentrismo" ed 
avrà come punto dì riferì* 
mento «l'intero continente 
europeo*. Un obiettivo da 
raggiungere con gradualità. 

Per mostrare quanto ab
biamo bisogno che aumenti 
la velocità della comunica
zione sul piano culturale e 
scientifico in questo nostro 
continente valgano un paio 
d'esempi. C'è ormai in Italia -
ricorda Gian Giacomo Migo
ne - «una nobile tradizione di 
studi gramsciani». Improvvi
samente, ma solo negli anni 
Settanta, tutto il resto del 
mondo scopre Gramsci. -E lo 
scopre partendo un po' da 
zero, in maniera anche un 
po' rozza. Per contro, e a no
stro sfavore, c'è la scuola del
le Annales. Il lavoro di quegli 
storici m Italia «viene scoper
to con 30 anni di ritardo e di
venta una specie di dogma». 
«Piacerebbe ai progettisti di 
"liber" che la nuova rivista 
europea di litui riuscisse a 
«fare un po' di deflazione ri
spetto alle mode aiutando la 
più rapida circolazione della 
moneta buona». 

• i FRANCOFORm Sulta Fiera del Li
bro dì Francoforte, che si chiuderà do
mani. 8'i unici venti impetuosi a batte
re uno «tati quelli atmosferici. I tran* 
cesi, cui la Buchmesse era dedicata, si 
sor» riservati una presenza discreta, 
poco vistosa, poco ingombrante, sen
za tricolori e senza divi, senza neppu
re profittare del Bicentenario. L'Est 
non è stato più generoso. Le presenze 
sono state inferiori rispetto all'anno 
passato. Per quanto ci riguarda, Um
berto Eco non lo si inventa tutti i giorni 
e Citati, presentato con la sua ottocen
tesca cronaca familiare nell'austera 
Villa Bonn, non lo può certo sostituire 
davanti al pubblico tedesco 

Francofolle è stato invece il trionfo 
del libro di grande formalo e di bella 
Illustrazione, tt libro strenna insomma, 
che ha tappezzato con luccicante 
(dalla copertina) monotonia migliaia 
e migliala di metri quadri dj scaffali, 
Dominando te concentrazioni (e il 

settore medio-ptccolo appare più viva
ce nel resto d'Europa che in Italia), 
prevale la narrativa di consumo, ro-
manzoni alla Tom Clanoy, alla Scott 
Turow o alla Stephen King (in vetrina 
«The dark hatf*. presto in Italia). La 
saggìstica sì presenta soprattutto sotto 
veste di autobiografie, biografie, rap
porti di viaggio, dialoghi, testimonian
ze, noterelle brevi. Una via di mezzo 
insomma tra il racconto e la pensosa 
riflessióne, secondo una strada ormai 
alquanto diffusa, che riprenderà ora 
anche la Marietti, con una collana di 
tascabili, aperta da «L'amicizia» di Kra-
kauer, cui seguirà «Il mestiere dello 
scrittore», di John Gardner (con prefa
zione di Raymond Carver) e con Hen
ry James su Hawthome. 

Biografie e basta sono quelle di 
Gheddafi (finita a Mondadori) e quel
la dì Wóody Alien (con imprimatur 
dell'attore), che verrà proposta da 
Lpnganes.. Nello stand tedesco della 

Ullstein campeggiano invece ì «Ricor
di» dì Willy Brandt 

Vicino alla saggistica, ma con un 
piede nella narrativa, è «Zanna Bian
ca» dei finlandese Kurten, ecologico, 
antropologico, ambientalista, confer
mato dagli Editori Riuniti che avevano 
già pubblicato «La danza della tigre». 
Al genere itinerante-impressionistico si 
iscrive una iniziativa di una casa editri
ce francese, Maren Sell, intitolata «Pari* 
gi-Berlino. Andata e ritorno*, che ap
profitta di personaggi come Jean Da
niel, Gunther Grass, Jurì Afanasiev, per 
imbastire dialoghi Est-Ovest, con la ve
locità deil'instant book (se. ne stanno 
interessando Lucarini e Marcos Y Mar-
cos) A proposito ancora di Europa 
dell'Est, il titolo più cunoso viene dal-
l'Urss con il primo romanzo sexy della 
perestrojka, «La bella di Mosca» di Ero-
feev. Ma forse l'oggetto più stimolante 
dovrebbe essere l'ultimo romanzo di 
Gunther De Bruin (lo stesso che apre 
con un saggio su Boll e la guerra il pri

mo numero di liber), romanzo che 
arriva dalla Rdl, per testimoniare ma
lesseri, difficoltà ma anche volontà po
sitive, che Costa & Nolan presenterà a 
marzo (insieme tra l'altro all'ultima 
opera narrativa del sudafricano Brey-
ten Breytenbach, «Memorie di polvere 
e neve»). Gli americani ribattono con 
«Vineland», ritomo di Thomas Pinchon 
dopo diciassette anni di silenzio, con 
«Chorus Horus» di Vonnegut. Leonar
do Editore continua invece nella risco
perta del bravissimo John Fante e pro
pone Charyn. 

Dalla Germania ecco il curiosissimp 
Karl Mays, un Salgari tedesco di un se
colo fa, presso Haffman. L'impresapiù 
rilevante è comunque della Surkamp 
al settimo dei quaranta volumi previsti 
dell'edizione critica di tutte le opere di 
Goethe (mentre Mondadori sta ulti
mando, per ì Meridiani, il primo del tre 
tomi, curati da Roberto Fertonani. di 
tutte le poesie del grande tedesco). 

E l'Europa si mette in un «Liber» 
ANDREA LIBERATORI 

• TORINO. Gran festa l'altra 
sera a Francofone per un av
venimento che potrà lasciare 
un segno nella difficile opera 
di costruzione d'un'Europa 
davvero unita. In ogni caso un 
evento che non ha precedenti 
nella storia della carta stam
pata. Anfitrione la frankfurter 
Allgemeine Zeitung, ti grande 
quotidiano della Germania fe
derale che, al mattino, aveva 
fatto ai propri lettori l'omaggio 
d'un supplemento inconsueto 
dal nome latino: Uber, rivista 
europea di libri. 

Ed ecco il fatto inedito. Li
bar è il supplemento di altri 
due grandi quotidiani dell'Eu
ropa occidentale il francese 
le Monde e lo spagnolo 0 
Pois. Un'intesa fra giornali di 
tre nazioni, su questo delicato 
terreno, «arebbe già cosa as
sai rara, ma Uber ha fatto di 

più. unendo, sotto la sua te
stata, altre due bandiere, Quel
la dell'inglese Times Literary 
Supplentati!, quasi cento anni 
di vita, e quella dell'italiano 
L'Indice, cHe dì anni ne ha as
sai meno ma ha avuto, in que
sto evento culturale, un ruolo 
decisivo. Tre quotidiani a 
grande diffusione e due riviste 
dì recensioni librarie, tiratura 
complessiva un milione e 
mezzo dicopie circa, Cinque 
nazioni Quale elemento ha 
unito ì partecipanti all'impre
sa, quale funzione essagne a 
se stessa la nuova rivista, co
me si è giunti a «Libòr»"' 

Alla festa di Francoforte 
partecipava Gian Giacomo Mi
gone, direttore de «L'Indice» e 
ordinario di Storia del Nord 
America all'Università dj Ton
no. Uttfora prima della parten
za per la Buchmesse lo abbia

mo incontrato nei suo minu
scolo ufficio nella redazione 
di via Andrea Dona Insieme 
abbiamo visto il neonato «Li
ber», edizione italiana, che i 
lettori de «L Indice- trovano 
unito al numero di ottobre, ot
tavo del s>eslo anno 

«Uber» non nasce da una 
decisione burocratica di gran
di testale ma dall'Impegno 
culturale e politico d'un uo
mo, Pierre Bourdieu, sociolo
go del College de France 
«Quando ha visto nascere 
"L'Indice" si è entusiasmato 
Le riviste dedicate di libn era
no tradizionali nei paesi di lin
gua anglosassone, in Francia, 
Germania, Italia, paesi di anti
ca cultura, non esistevano co
se simili" 

Il direttore dell'Indice non 
conosceva personalmente 
Bourdieu, oggi presidente del 
comitato di direzione di «Li
ber». Bordieu mandava segna

li a Migone per un incontro 
Ma le cose da fare erano tante 
e passarono due anni prima 
che Migone raccogliesse l'invi
to a fare una rivista europea di 
libn. «Incontrare Bourdieu - ri
corda Gian Giacomo Migone 
- significava anche parlare 
con due istituzioni, il College 
de France, di cui lui fa parte e 
quella famosa "Maison de 
Sciences de l'Homme" di cui 
era stato il capo Braudel e 
presso la quale lui dirige il set
tore della sociologia-. Al) in
contro partecipa anche il suc
cessore di Braudel, Clemens 
Heller In mente avevano un 
progetto una rivista europea 
di libri in una sola lingua, I in
glese Migone nteneva «che ta 
cosa fosse un po' prematura, 
l'Europa si va facendo ma 
non ha ancora un pubblico 
unificato». Quello che si pote
va fare era «un embrione 
d'Europa m forma giornalisti

ca». Cioè7 «Un supplemento 
che avesse gli stessi contenuti 
e la stessa grafica, però in lin
gue differenziate come inserto 
di più giornali». Fino a questo 
punto era un discorso a due 
italo-francese 

Ma nella storia di «Libero ci 
sono un paio di incontri im
portanti, in punti cardinali as
sai diversi. Il pnmo lo fa Gian 
Giacomo Migone. «In Austra
lia, a una riunione dì riviste 
culturali, mi trovo col direttore 
del Times Literary Supple-
ment, il Tls, grande rivista in
glese di recensioni, il massi
mo $ella tradizione anglosas
sone». Metter d'accordo ingle
si e francesi non è mai stato 
facile Un diplomatico italiano 
di grande esperienza era soli
to ammonire il figlio, se vuol 
far qualcosa in Europa, prima 
fai che si mettano insieme gli 
inglesi e i francesi; vedrai che 
il più è fatto. Migone aveva 

ben presente il consiglio e rie
sce nell'impresa. Toma a Pari
gi da Bourdieu e gli annuncia. 
e £ anche il Tls. 

Secondo incontro Jeremy 
Treglown, direttore del Tls a 
Lisbona, ad una conferenza di 
riviste europee trova il neore-
sponsabile del settore cultura
le della Frankfurter Allgemei
ne Zeitung. L'idea gli piace. 
«Ci stiamo assolutamente» di
ce. «Le Monde» e «El Paia» si 
uniscono poi ali impresa. 

Le preoccupazioni comin

ciano a lasciare il campo ad 
un ragionevole ottimismo. 
«Certo giornali e riviste sono 
molto disomogenei, anche 
dal punto dì vista politico. Pe
rò abbiamo decìso che un sl
mile accordo costituiva già 
una ricchezza. La cosa impor
tante era che ci fosse una soli
darietà nel gruppo di persone 
che operavano; c'era plurali* 
smo, tolleranza reciproca, c'e
ra di più: l'accordo per l'orga
nizzazione dello scontro dì 
idee». 

«Un capolavoro» 
il nuovo 
film 
di Woody Alien 

I critici sono stali unanimi: l'ultimo film di Woody Alien, 
(nella foto) C'imes and misdemeanors è un vero capolavo
ro. -Se Manhattan era il film degli anni Settanta americani -
hanno scritto - questo é quello che rappresenta il nostro de
cennio». Gli entusiasmi hanno superato anche le polemiche 
suscitate dalla decisione del regista di proiettare in antepri
ma il film a due soli quotidiani newyorkesi, Protagonista è un 
documentarista semilallito (interpretato dallo stesso Alien) 
al quale un produttore televisivo ricco e stupido porta via la 
donna. Accanto ai regista-attore recitano Angelica Huston, 
Alan Alda, Martin Landau e Mia FarroW, compagna di Alien 
nella vita e qui alla sua decima pellicola diretta da lui. I cri
mini» e le «malelatte» del titolo sono quelli del perbenismo 
hollywoodiano, di un vivere sempre alla ricerca di qualcosa, 
ma circondandosi di bugie e di giustificazioni. Raccontato 
con ironia, amarezza, molto umorismo e cattiveria, il film 
sembra tra i più accreditati candidati all'Oscar 89. 

L'idea di creare un musco-
laboratorio per studiare e 
conservare la civiltà dei trai-
turi e della transumanza è 
stata lanciata nel corso del 
convegno organizzato a 
Isernia da Cgil, Cisl e Uil e 
dal Consorzio nazionale per 

Un convegno 
per riscoprire 
la cultura 
dei trattori , 

lo studio e la valorizzazione dei beni culturali e dell'arrìblen-
te. «Si tratta di realizzare un museo vivente all'aperto - ha 
detto Giancarlo Checchfnato, presidente del Consorzio -, 
Un trattura Ira Castel di Sangro e Lucerà in cui vengono rico
struiti alcuni aspetti della vita pastorale». I fratturi, famosi per 
gli scritti di D'Annunzio sulla transumanza, sono larghi trac
ciati che dall'Abruzzo si spingono fino alle Puglie e che già 
gli antichi usavano per scambi commerciali. L'esame del 
percorsi ha perciò rilevato inesauribili reperti archeologici di 
varie epoche, tra cui quella sannitica. 

Trionfo e «solite», lunghissi
me ovazioni per il recital di 
Luciano Pavarotti al Pala
sport di Parma, Oltre 6.500 
spettatori hanno assistito al 
suo concerto, unica lappa 
del cantante In Italia per 
quest'anno. Pavarotti era ac-" 

Pavarotti 
a Parma 
conquista 
il pubblico 

compaghato come sempre da Leone Magie», alla guida 
dell'orchestra intemazionale d'Italia, e dal flautista Andrea 
Griminelll. Anche se non e apparso in perfetta forma, da 
tempo afflitto dalla sciatica, il tenore ha cantato il suo solite 
repertorio, dando molto spazio alle canzoni melodiose e 
strappalacrime, a scapito dei suoi più famosi cavalli di batta
glia operistici. Al pubblico plaudente e letteralmente in deli
rio, Pavarotti ha concesso ben quattro bis. 

Sara Sean Connery ad Inau
gurare oggi II primo campo 
da goll a nove buche oo-

• struito a Mosca, kuierm 4 
, ,vConneiy. primo e indimenti

cabile «007. della storia del 
cinema e ultimamente ap-

~ plaudito «papa» dell'archeo-

Sean Connery 
a Mosca 
inaugura 
il campo da golf 

rogo Indiana Jones, sarà presente alla cerimonia anche l'ex 
campione della nazionale svedese di hockey su ghiaccio 
Sven Tumba. Il golf, che sembra conoscere un particolare 
Interesse in Unione Sovietica, avrà da oggi anche un'asso
ciazione sportiva, diretta dal presidente del Comitato degli 
sport di Mosca, Anatoli Koialev. 

Presentato 
aCand 
l'ultimo film 
della Muti 

Prima mondiale Ieri sera al 
Festival intemazionale del 
film di Fiandra, a Gand, di 
Watt until spring, Bandoli 
(Aspetta Imo a primavera. 
Strafini), l'ultimo film Inter 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prelato da Ornella Muti, In-
^ ™ " " , ™ — " " ™ ^ " " " siemeaFayeDunawayeJoe 
Mantegna, Diretto dal belga Dominique Deruddere, il film è 
stalo girato interamente nello Utah e ambientato nel Colora
do degli anni Venti. Tratto da un romanzo di .John Fantev 
racconta la storia del dodicenne Arturo Bandinì costtetto-a 
subire l'adulterio di suo padre con una ricca vedova. Il tema 
musicale del film, Sant'America, è di Paolo Conte, 

Incriminato 
per le sue 
dichiarazioni 
Autant-Lara 

Il giudice istruttore del tribu
nale dì Grasse (Costa Azzur
ra) ha incriminato il regista 
Claude Autanl-Lara, 89 anni, 
parlamentare europeo defc 
l'estrema destra, dei reati di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ incitazione al razzismo, di(. 
—""""«"•••"••"••»—•"-»~« lamazlone a carattere raz-
ztale, complicità in ingiurie razziali. Incriminazione seguita 
a una mezz'ora di interrogatorio del regista che risiede a Biot 
e che ad un giornate aveva dichiarato che il genocidio dei 
nazisti nei confronti degli ebrei aveva salvato Simone Weil. 
L'anziano regista ha tentato una giustificazione sostenendo 
che le sue dichiarazioni sono state distorte ma non * stato 
creduto dal magistrato di Grasse. 

STWANU CHINIMI 

«L'Indice», elemento più at
tivo nella costruzione dì que
sto embrione d'Europa («an
che perclté - dice sorridendo 
il suo direttore - probabilmen
te, con le nostre 20mila copie 
di vendita, slamo la testata 
che ha più da guadagnare»), 
ha lavorato molto per indivi
duare l'obiettivo pnneipate 
dell'impresa. La nuova rivista 
dì libri scrive nel suo editoriale 
di assegnare a se stessa, fra le 
altre, la funzione «di offrire 
agli artisti, agli scnttori, agli 
studiosi una sede in cui discu
tere liberamente problemi in
tellettuali dì interesse genera
te». E sottolinea «In un lin
guaggio accessibile a tutti». Si 
vogliono superare le barriere 
che proleggono 1 provinciali
smi e i particolarismi derivanti 
sia dalle discipline e dalle 
specializzazioni, sìa.dalle tra
dizioni nazionali e dai ristretti 
circoli di reciproca ammira
zione», 

•Liber» opererà il suo sforzo 
in quelle direzioni cercando 
di non sostituire ai vecchi na» 
zkwalismì culturali - che so
no ben lungi dall'aver latto il 

(oro tempo - una forma di 
striminzito eurocentrismo» ed 
avrà come punto dì rlferimen- » 
to «l'intero continente euro» 
peo». Un obiettivo da raggiun
gere con gradualità, 

Per mostrare quanto abbia
mo bisogno che aumenti la 
velocità della comunicazione 
sul piano culturale e scientìfi
co in questo nostro continente 
valgano un palo d'esempi. C'è 
ormai in Italia - ricorda Gian 
Giacomo Migone - «una nobi
le tradizione di studi gram
sciani-. Improvvisamente, ma 
solo negli anni Settanta, tùlio , 
il resto del mondo scopre 
Gramsci. «E lo scopre psrtenv-
do un po' da zero, in maniera 
anche un po' rozza, per con
tro, e a nostro sfavore, c'è la 
scuola delle Annate. Il lavoro 
di quegUstorioi in dalia «tene., 
scoperto con 30 anni di, ritar
do e diventa una specie di 
dogma». «Piacerebbe al prq, 
gettisi! di "Uber" che la nuova 
mista europea di libri tiy*ds» 
se a «fare un ptì> di deflazione 
rispetto alle mode aiutando la 
più rapida circolazione della 
moneta buona». 

l'Unità 
Domenica 
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